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f X Z r c o n  verme datata non era tenuto a dargli fe non quelle pto- 
o r i X  doti, che fi convenivano aquefla determinata Creatura fenuuva: 
X n c i r  architettate l'U om o, ninna obbligatone avead. concedergli 
X  flrnttura , e altre dori e doni , che quelli che eoft.tnileono u,T Am- 
S  dotato di Ragione , e di Arbitrio , libero a ia te  ,1 Bene e ri Male 
”  d i fommin,Arargli baflevoli a jn t,, onde poteffe volendo ancnem  
dal Male e operare il Bene , fenza mar forzarlo egli all uno o all altro . 
Oltre di che nel foto Mondo, che noi Terra chiamiamo non e riftretta 
la potenza e fapienza di Dio Creatore . Egli ha creato affaiffimi a l tr i , e 
forfè innumerabili Mondi . Tali fono le Stelle tu tte , maggiori ( a riferva
di alcuni Pianeti) che lanoftra Terra . Però può aver quel gran Monar­
ca innumerabili altri Ordini di Creature ignote a noi in tanti altri va- 
fìiffimi Regni della fna Monarchia ; e certo uno ne ha di Creatore ragio­
nevoli che pedono folamente la beata neceflità , o fe vogliam dire la 
fola Libertà di operare il Bene , fenzamai potere o volere operar’ il Ma­
lese quefti in eterna gloria fi ftanno godendo lui e  il fuo beatiffimo Regno. 
Ma Iddio nel formar gli Uomini viatori Culla Terra , ha voluto formare 
non Angioli, ma Uomini,.. Cioè ha voluto quefti liberi e indeterminati 
nelle loro Azioni morali quaggiù : e fe tali eglino fono fecondo l’ iftitu- 
sione del loro Artefice : chi non dirà , che fieno perfetti nel genere loro ? 
e chi fi maraviglierà, che Creature create con quefta Libertà , determi­
nino fe ftefle volontariamente talvolta anche al Male , e a iP ecca ti, fe 
quefta c una confeguenza dellalor propria coftituzione? Bafìa bene, ficco- 
me ditnoftrano i Teologi Cattolici,, che Dio non concorre al formale de’ 
Peccati, che Dio non manca ad alcuno degli aiuti fuflicienti ad operare 
il Bene, e eh’ egli non ha creata Anima alcuna ragionevole folamente a i 
gafìighi e alle pene. Del refìo-iMalì Morali, che fi mirano Culla Terra, da 
che Dio per amor della Varietà , e per altri più alti fuoifini , ha voluto 
fabbricare quefta ferie di Creature colla Libertà di poter eleggere tanto il 
Bene come il Male , ognun vede che fon d’ attribuire alla fola Creatura ,
che di quefta Libertà fi vale a fuo talento, e può ancora non valerfene,fc 
così l’è in grado.E per conto poi de’Mali Pifici, quefti non fon da dire ta­
li rifpetto alle Univerfo, eh’ è coftituito di tanti altri Mondi , diverfi dal 
noftro Terracqueo, ed è perfetto, e dura perfetto in fe fteflò . Sono anche 
efli una indifpenfabil confeguenza delle Leggi, colle quali Dio ha crea­
to e àrchitettatoi Corpi, e impreffo il moto nell’ Univerfo . Saràcofa in 
fuo genere perfetta una moftra da orologio ; ma perchè quefta a cagione 
delia predone, o refiftenzadi qualche corpo fìraniero cominci a fvaria­
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